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Teatro in piazza a Santarcangelo 

Pulcinella 
non senza 

ìì > •' 

« Gli Ippocrati » di Napoli hanno presentato la rie
laborazione di una farsa da Petito, Adriani e 
Perrucci - Dibattito su « Dedicato a un medico » 

prime 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGELO, 27. ' " 

Non volevano che la gen
te lo vedesse; volevano, poi, 
che poca gente lo vedesse: 
il risultato è che la gente 
accorre, come qui a Santar
cangelo, a vederlo, l'origina
le televisivo Dedicato a un 
medico, che è stato proiet
tato per intero in due sere; 
e, a conclusione, c'è stata 
anche la discussione, presen
ti lo sceneggiatore Nicolini, 
il regista Serra e l'attore Ci
rino. •>',,'•• 

La Corte della Rocca era 
gremitissima, e la prolezio
ne è stata salutata, .\lla fi
ne, da un lungo applauso. Il 
sindaco di Santarcangelo, Ro
meo Donati, ha aperto il di
battito al quale hanno parte
cipato in molti, dimostrando 
ancora una volta — come ha 
sottolineato Cirino — che non 
occorre essere degli speciali
sti per trattare questi proble
mi vitali delle terapie per 
malattie mentali; ogni citta
dino può e deve esprimere 
ila propria ooinione a livello 
politico generale, sull'orien
tamento della prassi terapeu
tica, sul modo di organizza
re in senso moderno ed anti
repressivo i manicomi, e co
si via. Nessun settore della 
cultura e della politica può 
più essere considerato «af
fare privato » dei « compe
tenti »: la crescita democrati
ca comporta anche una cre
scita nella coscienza popola
re. H dibattito dell'altra sera 
l'ha dimostrato ad usura. 

H richiamo dell'incontro 
con gli artefici dall'origina
le televisivo — organizzato 
dall'Amministrazione comu
nale di Santarcangelo e da 
quella provinciale di Porli 
— ha attirato nella Rocca 
un foltissimo pubblico; ma 
ciò non ha impedito che al
tro pubblico si riversasse l'al
tra sera •- negli altri luoghi 
teatrali della cittadina, per 
andare a vedere, alla Terraz
za dei Signori, Homunculus-
Faust dato dalla compagnia 
«Teatro Immagine»; o a 
Piazza Calassi, per assistere 
a Sacco, nell'edizione -• del 
Club Teatro di Roma; o, an
cora, in Piazza Monache a 
gustarsi i salti ginnici e i 
versi di Esenin nel Pugaciov; 
o allo Sferisterio, dove si da
va, da parte della compagnia 
« Gli= Ippocrati » di Napoli, la 
farsa Pulcinella e l'anima ne
ra, da Antonio Petito, Placi
do Adriani, Andrea Perrucci, 
rielaborazione e regia di 
Giancarlo Palermo. 

C'è oggi una specie di revi
val di Petito; anche il Cec-
chl - col suo Granteatro ha 
messo su uno spettacolo sa
pido e - intelligente con una 
farsa del gran Pulcinella ot
tocentesco. Quella di Paler
mo è stata un'operazione di 
impasto tra suggerimenti e 
suggestioni del secentesco 
Perrucci, del settecentesco 
Adriani e di Petito. 

A differenza di Cecchi, Pa
lermo non ha inteso dare un 
esempio della macchina comi
ca petitiana. ma imbastire 
uno spettacolo per metà in 
chiave malinconica sulla con
dizione subalterna di Pulci
nella pover'uomo sfruttato e 
vilipeso dai ricchi — qui un 
potente barone, padre di una 
fanciulla che «ha perso la 
lingua», non vuole, cioè, più 
parlare perchè il genitore le 
impedisce di incontrarsi col 
suo squattrinato innamorato 
— e a metà in chiave farse
sca. Pulcinella semplice le
gnatolo, per un intrigo della 
moglie che vuole venga bat
tuto a bastonate, e lo fa pas
sare per un medico bizzar
ro che solo con le bòtte ac
cetta di fungere da gran me
dico qual è, finisce col farsi 
passare per un cerusico di 
fama, pronto a guarire la ra
gazza che ha perso la lingua. 
Tutta la comicità si basa sul
l'uso smodato degli strafal
cioni linguistici di Pulcinel
la, invenzioni verbali inesau
ribili, a soggetti » da comme
dia dell'arte e lazzi uno die
tro l'altro. 

Lo spettacolo è presentato 
senza finzioni sceniche: in 
palcoscenico ci sono i came
rini degli attori, e noi assi
stiamo addirittura alla vesti
zione di Pulcinella; il Paler
mo • ne indossa la casacca 
bianca a vista, aiutato dalla 
sarta. Peccato che poi la rap
presentazione non porti avan
ti questa trovata che potreb
be creare un divertente «ef
fetto di distanzìazione » con 
la possibilità di instaurare 
un discorso critico. Invece 
tutto fila secondo il canone 
tradizionale, e Pulcinella lo 
vediamo alle prese con ìe sua 
finta professione di guarito
re, con il nobile cliente che 
vuole guarita la figlia (ed è 
lui stesso costretto .su una 
eedia a rotelle), con la ragaz
za, col giovanotto ohe rama 
di nascosto, col servo. 

ET un Pulcinella non fan
tasioso e imprevedibile e 
nemmeno capace di notazio
ni realistiche: il Palermo ci 
dà un personaggio un po' fis
so, dalla gamma espressiva 
non vasta, ma con simpatia 
e comunicativa. Il pubblico. 
infatti, ci si è alquanto di
vertito. • 

C'è anche, qui, un picco
lo, sentimentale risvolto «so
ciale». nell'affermazione che 
tutte le invenzioni sgancici a-
te di Pulc'.ne:!a. alla fine ri
conciliatosi con la moglie, 
cono fatte « pe* campa* », per 
tirare avanti nella sua condi
zione di miseria. 

Oltre al Paiermo. reclta-
Do Nello Mascia. Raffaele Pi-
seopo. Tato Russo, Line Sa 

. stri e Hedy Caggiano; scene 
e costumi seno di :*.runo 
Buonincontri; le musiche, <U 
Roberto De Simone. 

• Il festival volge al termi
ne. Alla fine, saranno passa
ti sul vari palcoscenici in 
piazza 128 attori, 9 oarVantl-
attorl, 105 professori d'orche-
stra, 14 concertisti, 65 '.-alle-
rini, 15 musicisti, 3 cantanti, 
4 mimi, e In più registi, sce
nografi. aiuto registi, diretto
ri di scena, tecnici della luce, 
macchinisti. . '•••"."• ; 

Quanto pubblico? Migliala 
e migliaia di persone, in cui 
la frequentazione degli spet
tacoli del Festival — que
st'anno giunto alla quarta 
edizione — diventa sempre 
più un impegno culturale e 
un godimento estetico consa
pevole. •'••• . » 

Domani sera, gran finale 
con Libertad para Citile, un 
omaggio a Pablo Neruda e al 
popolo cileno in lotta per la 
sua libertà, alla presenza di 
Rafael Alberti. La regia sa
rà di Piero Patino, direttore 
del Festival. 

Il quale ha quest'anno pro
liferato alcune iniziative col
laterali Interessanti: una mo
stra fotografica sul Cile, una 
esposizione sul centro stori
co di Santarcangelo, una mo
stra mercato dell'artigianato 
romagnolo, dimostrazioni del
l'attività artigianale della 
stampa su tela e un .labora
torio di tessitura e filatura. 
Le tessere de* mosaico della 
cultura si compongono cosi 
senza sussieghi culturalistìci, 

. ma con . un messaggio • di 
umana e civile e progressi
va aderenza alla realtà. 

Arturo Lazzari 

Riunione della 
Commissione 

cinema del PCI 
La Commissione cinema del

la Direzione del PCI è sta
ta convocata per le giornate 
di lunedi 29 e martedì 30 lu
glio, alle ore 16,30. Nel cor
so delle due riunioni, che sa
ranno presiedute dal compa
gno Giorgio Napolitano,.- la 
discussione verterà sul tema: 
« Il gruppo cinematografico 
pubblico: bilancio critico di 
una esperienza— ed esigenza" 
di rinnovamento nell'attua
le congiuntura ». 

I lavoratori 

degli Enti 

musicali 
romani per 

la Technospes 
I lavoratori del Teatro del

l'Opera e di Santa Cecilia, 
dopo una assemblea segnata 
da una larga partecipazione 
dei dipendenti, hanno deciso 
di mettere in atto una serie 
di iniziative di pressione e di 
lotta per imporre una svolta 
radicale alla politica degli En
ti lirici italiani e per finaliz
zare l'intervento in senso de
mocratico e culturale. 

Ne dà notizia con un comu
nicato la Federazione FTT.J5-
FULS-UILS, la quale precisa 
che « manifestazioni saranno 
messe in atto a partire dalla 
prossima settimana all'indi
rizzo del Ministero del Turi
smo e dello Spettacolo, del 
Tesoro e del governo per sol
lecitare insieme. con l'eroga
zione dei fondi necessari per 
assicurare la continuità degli 
Enti, l'avvio rapido della ri
forma del settore ». 

«Lavoratori e sindacati — 
continua 11 comunicato — 
hanno ribadito che la batta
glia che intendono intrapren
dere punta essenzialmente a 
fare uscire gli Enti lirico-sin
fonici dalla condizione di Iso
lamento In cui si trovano, a 
rompere gli steccati che impe
discono loro di divenire cen
tri di diffusione della cultura 
musicale, a superare la strut
tura centralizzata che li ca
ratterizza per aprirli alla di
mensione delle grandi città, 
delle Provincie e delle regio
ni ed alle crescenti esigenze 
culturali dei diversi strati di 
cittadini ». 

« In questo senso — conclu
de il comunicato — i lavorato
ri e tutte le masse artistiche 
hanno deciso di mettere in 
atto concrete iniziative di de
centramento e di diffusione 
della cultura fuori delle strut
ture tradizionali, attuando 
una prima manifestazione di 
solidarietà con i lavoratori 
della Technospes in lotta per 
respingere Hlicenziamehto di 
67 dipendenti messo in atto 
dalla direzione aziendale ».-

XXVII Estate 

Schoenberg 
celebrato 
a Fiesole 

Il Gruppo della Philadelphia Musical Acade-
my protagonista di un interessante concerto 

Nostro servizio 
FIRENZE, 27 

n concerto che il « New 
Music Group » della Phila
delphia Musical Accademy di
retto da Theodore Antoniu, 
ha tenuto per l'Estate fiesola-
na in collaborazione con il Fe
stival Opera Barga, oltre a 
celebrare degnamente il cen
tenario della nascita di Ar
nold Schoenberg, ha rivelato 
un « insieme » di giovani mu
sicisti di cui siamo certi sen
tiremo ancora parlare. Ed è 
questo, ci sembra, uno dei 
principali meriti della XXVTI 
Estate fiesolana. ormai vicino 
a concludersi: non concedere 
nulla al « divismo » per orien
tarsi esclusivamente sulla sco
perta delle giovani generazio
ni, che costituiscono un po' 
l'underground della musica, 
guidate dal solo piacere di 
produrla con entusiasmo sen
za fini di lucro. In tal modo ci 
si avvicina anche a realizzare 
un genere di operazione cul
turale sottratta a precisi in
teressi imprenditoriali e 
« mondani » che infermano 
gran parte dei cosidetti mag
giori festival europei 

In questo contesto le pagine 
di Schoenberg in programma 
— anticipate dalla proiezione 
del cortometraggio di Jean 
Marie Straub del 1972 — han-

II Consiglio dello 
Biennale approva 
il programma per 

l'autunno 74 
VENEZIA, 27 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia ha ap
provato il programma stral
cio per il 1974 che impegne
rà le attività dell'Ente dal
la seconda metà di settem
bre al mese di novembre. Tra 
qualche giorno sarà reso noto 
il programma di dettaglio. 

no acquistato il sapore di una 
genuina purezza di esecuzione 
secondo primitive intenzioni 
non a consumistiche » volute 
dall'autore. Fra l'altro abbia
mo potuto ascoltare un ecce
zionale documento che fa par
te delle carte che Schoenberg 
lasciò nella sua casa di Los 
Angeles e scoperte da Josef 
Rufer nel 1957: i Tre pezzi 
per orchestra risalenti al 
1910 di cui l'ultimo IGesch-
toindì. addirittura senza data. 
Ritroviamo qui una importan
te testimonianza dei rapporti 
con Webern. per il loro carat
tere aforistico e riduttivo dei 
mezzi espressivi, strada nella 
quale si incamminerà in se
guito il giovane allievo. 

Mentre il Trio per archi op. 
45 eseguito con impeccabile 
precisione da Carol Tomlison 
(violino). Daniel Bush (vio
la) e Walter Lenel (violoncel
lo) è una prova altrettan
to significativa dell'ultimo 
Schoenberg (1956), sempre 
più orientato verso una rare
fatta atmosfera sonora entro 
la quale si legge una inquie
tante problematica esisten
ziale, dettata forse dalle con
dizioni storiche del dopoguer
ra, le celebrazioni si sono con
cluse con l'ascolto del Pierrot 
lunaire, un'opera che ancor 
oggi non cessa di sbalordire 
malgrado la «distanza criti
ca » acquisita per merito del
le riflessioni condotte dalle 
successive avanguardie musi
cali, per le quali ha rappre
sentato un materiale-base in
dispensabile per il capovolgi
mento = dei codici linguistici 
tradizionali. •'.'--,- '; 

i r mezzosoprano -Victoria 
Villanil ha reso il difficile 
« canto parlato » del Pierrot 
con indubbio impegno e musi
calità senza peraltro imprime
re la necessaria ' incisività 
drammatica che si sprigiona 
dall'interno di quel crudo e 
conciso realismo frutto della 
Sprechstimme espressionista. 
Oltre agli archi già ricordati, 
citiamo gli altri eccellenti 
strumenti: Charles Wyatt 
(flauto), Murray Kaufman 
(clarinetto) e Franca Fanelli 
(pianoforte). 

Marcello De Angelis 

Cinema 
• ' * - * * * 

R.A.S; ; Nulla 
da segnalare 

' RA.S., cioè rien à signa-
ler: una formula dell'eserci
to francese per coprire 11 fat
to che, invece, .da segnalare 
ci sarebbe • moltissimo. Ma 
sappiamo che 6ulla guerra di 
Algeria la consegna fu per 
lunghi anni quella del silen
zio, sappiamo come reagiro
no i governativi francesi al 
film di Pontecorvo premiato 
a Venezia, sappiamo che fi
no a non molto tempo fa Oriz
zonti di gloria di Kubrik non 
era stato ancora proiettato a 
Parigi, perchè si trattava pur 
sempre del loro esercito, sia 
pure nella prima guerra mon
diale... a 

Con • R.A.S., incisivamente 
interpretato, fra gli altri da 
Jacques Splesser, Jacques 
Weber e Philippe Leroy, 11 
regista Yves Bolsset, reduce 
dall'Attentato sull'assassinio 
di Ben Barka. rompe quel
l'estenuante silenzio dettato 
dalla cattiva coscienza e af
fronta un argomento-tabù co
me quello del modo In cui 1 
francesi furono portati a com
battere la «sporca guerra». 
E sebbene girato in Tunisia, 
il film ha avuto le sue brave 
difficoltà nella concessione 
dei crediti in patria e la sua 
uscita fu poi fissata in pie
no agosto (del resto, a Ro
ma, arriva sugli schermi alla 
fine di luglio). Nonostante ciò, 
il successo è stato notevole 
e l'interesse suscitato, specie 
negli ex combattenti, assolu
tamente lusinghiero. 

Siamo nel 1956, Guy Mollet 
è presidente del Consiglio e 
gode di poteri speciali, vota
ti In Parlamento anche dal 
comunisti, e ne approfitta per 
richiamare alle armi diversi 
contingenti di riservisti, pro
lungando In effetti la ferma 
militare ben oltre i diciotto 
mesi regolamentari. Il film, 
su una documentazione evi
dentemente Ineccepibile, fa la 
storia di uno di questi contin
genti. ammassati in una ca
serma di provincia, spinti su 
un treno mentre in stazione 
esplode una manifestazione 
pacifista, caricati su un' ba
stimento e sbarcati in Alge
ria. ' > -r-r -<•• .•• • - -•••• • •-' 

SI tratta, In parole povere, 
di «educare» alla guerra un 
reparto che di guerra , non 
vuol sentir parlare. -

Prima si ha un'istruzione 
sul campo di rara ferocia, 
poi 1 «soldati» sono condot
ti a bruciare un villaggio indi
geno, infine la «scuola» ' è 
compiuta, in un paesaggio 
montagnoso, sotto la guida di 
un comandante del para fede
le al suo nome (Le Coq ossia 
H Gallo). 
• Ciò • non avviene, natural

mente, senza ribellioni anche 
sanguinose, ma sempre isola
te e, in fondo, inutili. Uh mi
litare, mitra alla mano, giu
stizia un sottufficiale Sadico, 
ma poi è costretto a rivòlgere 
l'arma contro se stesso. ' Né 
un comunista, regolarmente 
schedato e tenuto d'occhio, 
riesce a organizzare una ri-
volta più massiccia. Cosicché 
la contestazione finale è as
sunta, dopo la morte anche 
di costui, da un soldatino sen
sibile, che si allontana solo 
in una gola di montagna, de
ciso a non sparare più. Un 
messaggio di pacifismo ge
neroso, quanto vago. - * 

Ma RA.S., ripetiamo, non 
voleva essere un film sulla 
guerra d'Algeria, quanto sul
l'esercito francese e sui suoi 
metodi interni. Sotto tale pro
filo va inquadrato, e da que
sto punto di vista è efficace, 
soprattutto in Francia. Con 
onestà e chiarezza si parla 
di un esercito coloniale e raz
zista, che pratica la tortura 
contro i propri soldati prima 
ancora che contro il «nemi
co», guidato da ufficiali op
piomani e da anziani che rim
piangono le gesta sanguina
rie di Indocina, con una trup
pa spinta al saccheggio an
che del proprio accampamen
to, se esso dovrà essere oc
cupato dai senegalesi. C'è an
che un brano allucinante sui 
bordelli sotto la tenda, pri
ma di passare al treno blin
dato che corre tra le monta
gne, con un carico di uma
nità ormai condizionata a uc
cidere un'altra umanità nem
meno conosciuta. 

Quest'ultinv. parte ha un 
suo lugubre risalto, ed è for
se la cosa migliore che - il 
modesto Bolsset, qui al suo 
sesto film, abbia fatto fino 
ad oggi. E se il comandante 
dei para è in gamba, e per
sino buon psicologo, ciò non 
attenua le colpe del 6UO ruò
lo, anzi le ingrandisce. 

Per finire, un particolare 
scandaloso: il film, per motivi 
incomprensibili — o compren
sibili anche troppo — è vie
tato ai minori di diciotto anni. 

vice 

Il re della mala 
E* Hans Werner, ad Ambur

go, colui che viene conside
rato are della mala». Difat
ti, in questo avamposto del 
gangsterismo europeo, Werner 
detta legge e domina incon
trastato in materia di atti
vità illecite (prostituzione, 
gioco d'azzardo, omicidi ' su 
ordinazione e altre squisite 
discipline criminose). Nono
stante ciò, il sinistro monarca 
non è tranquillo: sul suo 
cammino, infatti, c'è Luke 
Mesina, un boss mafioso giun
to dagli Stati Uniti intenzio
nato a eliminare Werner e la 
sua banda in memoria di vec
chi rancori. A questo punto, 
tra le due gang si scatena 
una lotta senza quartiere, pi
rotecnico preludio al gran 
massacro finale. Unici super
stiti, i giovani figli dei due 
banditi che da tempo consu
mano un reciproco, languido 
affetto in barba alle tragi
che dispute dei genitori. Ma 
anche 11 loro destino è se-
ffnato... •-..-..-

Maldestro cocktail di amore 
e violenza, TI re della mala — 
diretto da Jurgen Roland ed 
interpretato da Henry Silva, 
Herbert Flelshmann e Patri
cia Cori — si trascina fatico
samente all'epilogo, senza 11 
minimo sussulto. Tra rozzo e 
stucchevole, 11 film si Inseri

sce d'autorità nella peggiore 
produzione commerciale di 
stampo teutonico., • -1. • -. • 

• • .*;• ''!•'. •'& •' Ì '-'•'• '.»> i 

Vivo quanto basta 
per ammazzarti! 

i In un Far West crepuscola
re, sopravvivono a stento i 
nostalgici feticci dell'epopea 
pionieristica. Uno di essi è 
Santino, ex sceriffo divenuto 
bounty killer per vocazione, 
tanto è il suo odio per chiun
que osi infrangere la legge. 
Spietato e legalitario, questo 
ottuso paladino di un bieco 
ordine costituito un bel gior
no uccide, con fredda deter
minazione, un quartetto di 
desperados e porta quindi con 
sé il giovane figlio del capo
banda. Questi è fermamente 
deciso a vendicare la morte 
del padre ma, alla fine, dovrà 
rinunciare al bellicosi propo
siti perchè scoprirà In Santi
no un uomo di cuore, indu
rito dalle amare circostanze 
della vita. 

Il cinema-poliziotto statuni-
• tense monta a cavallo per que
sta aberrante favola western 
dal toni patetici. Glenn Ford 
come John Wayne (del resto, 
queste due cariatidi holly
woodiane sono state sempre 
solidali in materia di isteri
smo reazionario e patriotti
co) rivisita le nostalgiche pra
terie con delirante spirito apo
logetico, guardando con ma
linconia il feroce autoritari
smo di ieri alla luce dell'odier
no regime statunitense consi
derato forse « troppo demo
cratico». Il regista Gary Nel

son e gli altri interpreti Mi
chael Burns, Harry Towns e 
Dana Wynter sono 1 suol mel
liflui complici. 

d . g ; 
Agente 373 

Police connection 
Ecco un altro poliziotto che 

fa glutlzia da sé, ma questa 
volta non perché la legge ren
da inutili gli sforzi del tutori 
dell'ordine, ma perché 11 pro
tagonista è stato sospeso dal 
servizio, diciamo, per eccesso 
di zelo. Infatti, durante la 
caccia sul tetti ad un portori
cano spacciatore di droga, il 
nostro Agente 373, dopo aver 
preso 11 suo uomo e averlo 
sfottuto ben bene, se lo la
scia... precipitare nel vuoto. 

Subito dopo l'allontanamen
to dal servizio, il suo secondo 
viene sgozzato: da qui co
minciano le peripezie del de
tective disoccupato il quale, 
sospettato dal suol e odiato 
dalla mala, caparbiamente 
mette in pericolo la propria 
vita e quella della povera 
donna che gli sta a fianco, 
per indagare, frugare, pesta
re e sparare fino al rendi
conto finale. 

Confezionato con calcolata 
sciatteria da Howard W. 
Koch e interpretato, tra gli 
altri, da Robert Duvall, Verna 
Bloom ed Henry Darrów, 11 
film rivela momenti di ag
ghiacciante realtà, 1 quali, 
tuttavia, appaiono come soli
tari lampi di intuizione "in 
un mare di luoghi comuni, 
tipici del genere. . 

Rai y[7 

òggi vedremo 
" i » • * é \ -

L'ODISSEA (1°, ore 20,30) 
Va in onda stasera la replica delia settima e dell'ottava 

puntata (i due episodi conclusivi sono stati riuniti in un'unica 
trasmissione della durata di un normale film) dello sceneg
giato televisivo di Giampiero Bona, Vittorio Bonicelli, Mario 
Prosperi, " Fabio Carpi, Luciano Codignola e Renzo Rosso 
tratto dal celebre poema omerico. Ne sono Interpreti Bekim 
Fehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Costantln Nepo, Mar
cella Valeri, Maurizio Tocchi, Otto Alberti, Laura Nuoci. Maria 
Grazia Marescalchi, Luciano Rossi, Veljko Màrislc e Andrea 
Saric, con la regia di Franco Rossi. 

Penelope, per un occulto suggerimento comunicatole dalla 
dea Minerva indice una singolare gara: sposerà colui che riu
scirà a tendere il famoso arco di Ulisse per lanciare una frec
cia attraverso dodici anelli. L'eroe fa suo 11 « trofeo » e quindi 
esegue con fredda determinazione la sua vendetta, uccidendo, 
uno dopo l'altro, i suoi nemici. La via è spianata e presto Ulis
se potrà governare per il resto dei suoi giorni ad Itaca accanto 
a Penelope e a Telemaco. . 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
.' La rubrica d'attualità culturali curata da Francesca San-
vitale e Enzo Siciliano presenta questa sera un servizio dedi
cato ai gruppi teatrali sperimentali. Il programma prende 
spunto da un dato estremamente significativo: nella stagione 
teatrale che si è appena conclusa, si calcola che sono stati ven
duti, in Italia, più di cinque milioni di biglietti. Buona parte 
del merito di questo straordinario, inaspettato rilancio del 
teatro va all'attività dei gruppi sperimentali d'avanguardia 
sempre più numerosi che, attraverso ricerche di linguaggio e di 
contenuti, hanno saputo rivolgersi ad un pubblico sempre più 
vasto ed inconsueto. . -

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
18.15 
19,15 
19.35 
20,00 
20,30 
21.55 
22,35 

23,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'Odissea 
La domenica sportiva 
Malican padre e fi
glio 
a Pericolo di morte » 
Telefilm. 
Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
19,00 Sport 

Da Pescara: telecro
naca diretta per il 
« Trofeo Matteotti » 

. di ciclismo. . 
2030 Telegiornale 
21,00 Una voce 

Seconda puntata del 
varietà di D'Ottavi 
e Lionello condotto 
da Claudio Villa. 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ort : 7 , 8 , 
12. 13 , 14. 17. 19 • 23.15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Lina Volonah] presenta: Ma sa
rà poi vero?; 13,20: Hit Para
de; 14.07: L'altro suono-, 14,40: 
* Capitan Fracassa »; 15: Per 
voi giovani; 16: I l t i r e t t i * ; 
17.05: mortissimo; 17.40: Mu
sica Inn; 19,30: Onesta Napo
li; 20 : Onelll del cakeret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane ( l in
da ' 7 4 ) ; 21.15: Raseeena di 
solisti: pianista Jorg Demos; 
21,45: XX Secolo-, 22 : La chi
tarra di D u n a Eddy; 22,20: 
Andata e ritorno; 23 : OaeJ al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 
7.30. 8,30, 10.30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18.30, 
19.30 e 22,30; 6: I l mattiniere; 
7 ,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perche; 8.55: I l Melodramma; 
9,30: « L'edera » dì Grazia De-
ledda; 9,45: Vetrina di u di

sco per l'estate; 10.35: Alla 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di airi; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Le interviste 
impossibili; 15.40: Carerai; 
17,40: I maialinone; 18,35: 
Piccola storia della canzone ita
liana: Anno 1938; 19,55: O-
mafgio a un direttore: Tosca-
nini interpreta Verdi: « Fal
staff »; 22 : La nostre orche
stre di OMska '«oserà; 22 .50: 
L'uomo della notte. , 

Radio 3° 
ORE: 8 : Kenrenuto la Itane; 
8,25: La settimana dì Rartok} 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi Interpretazioai 
vocali; 11,40: Interpreti ieri e 
osti; 12,20: Maskisti italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Ta
stiere; 16: Nmil i ieUl inui no
vecentesco In Italia; 17,10: Mu
siche dì R~ Su—e»; 18: Moniche 
.di danza e di sona; 17,45: 
Concerto sinfonico; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15* Concorro 
sinfonico; 20.30: I l Giornale del 
Terso; 2 1 : Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti . 

in breve 
Inaugurato il Festival di Bayrentfi 

BAYREOTH, 27 
Con una rapresentazione di gala di Tristano e Isotta cura

la da August Everding, dell'Opera di Amburgo, si è inaugurato, 
alla presenza del Presidente della Repubblica federale tedesca, 
Walter Scheel, 11 Festival di Bayreuth 1974. L'orchestra è stata 
diretta da Claudlus Kleiber, al suo primo impegno nella « cit
tà di Wagner ». . . . . . . . 

Film italiani in Estremo Oriente 
Nel quadro dei programmi di valorizzazione del film ita

liano sui mercati esteri, è stata messa a punto una serie di 
manifestazioni cinematografiche, denominate altalian film 
festival » in Etremo Oriente, che si articoleranno come segue: 
Bangkok, dal 5 all*8 ottobre 1974; Hong-Kong, dal 9 al 12 otto
bre; Tokio, dal 13 al 17 ottobre. Le manifestazioni si Impenne
ranno sulla presentazione, In particolari serate, di film di 
grande prestigio, artistico e spettacolare, alla presenza di una 
delegazione comprendente autori ed interpreti delle opere in 
programma. 

: ! 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura di Gianpasquale San-
tornassimo .• 
Grandi Antologie- pp. 1.200 
• L. 10.000' . ' 
Gli scritti e i discorsi, più 
significativi del grande diri
gente comunista scompar
so: dalle lezioni sul fasci
smo all'appello per l'unità 
tra comunisti e cattolici; al 
memoriale di Yalta. 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno Trentin 
XX Secolo - pp. 432 - L. 2.500 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 

* 
Universale - pp. 272 • 
L. 1.400 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo • pp. 460 • I. 2.500 
I problemi delle forze arma
te e . in particolare la poli
tica della NATO, la coscri
zione obbligatoria, la rifor
ma dei regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 
Universale • pp. 292 • 

1500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universale - pp. 278 -
' . • 1.500 

Togliatti 
POLITICA 
NAZIONALE 
E EMILIA 
ROSSA 
a cura di Luigi Arblzzani 
Presentazione di Nilde Jottl 
Fuori collana, pagine 688, 
L. 5.000 
Perché in Emilia H partito 
comunista è forte? Perché 
esiste una cosi profonda 
unità tra città e campagna? 
Qual è la funzione dell'Emi
lia sul piano nazionale? A 
questa ed altre domande ri
sponde Palmiro Togliatti nei 
suoi più celebri discorsi de
dicati all'Emilia. 

Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
Fuori collana - 52 pagine il 
lustrate L 1 80C 

Durante 
MEMORIE DI 
UN MAESTRO 
Prefazione di Lucio Lombar
do Radice 

Biblioteca del movimento 
operaio, pp. 256, L 2300 
Un libro vero, spontaneo ric
co di rivelazioni sugli aspet
ti sconosciuti di un anti
fascismo umile, ma tenace 
e coraggioso, qual è quello 
di un maestro che ha vis
suto nella scuola dall'epoca 
giolittiana alla Resistenza. 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
n. 1 
prefazione di Gianni Rodan 
C UCTI collana DO '60 a co 

lori L 3 50C 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE 

Avviso di gara 
Ai sensi degli artt. 3 e 7 della legge 2-2-1973, 

n. 14 si comunica che presso la '• sede del Co
mune di San Giovanni in Fiore sarà esperita 
una gara a mezzo di licitazione privata col siste
ma di. cui alla lettera C dell'art. 1 della citata 
legge n. 14, per l'appalto dei lavori di ripristino 
della viabilità per l'importo a base d'asta di lire 
113.100.000. 

I termini di cui agli artt. 3 e 7 della legge n. 14 
è di venti giorni dalla data di pubblicazione sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale del
la Regione Calabria. 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE 

. quale affidatario della Cassa per il Mezzo
giorno, deve appaltare, mediante licitazione pri
vata, da esperirsi a ribasso libero i seguenti 
lavori: 

Progetto n. 9233 lavori di costruzione rete 
idrica e fognante nel Comune di San Giovanni 
in Fiore per l'importo a base d'asta di lire 
811.688.000. -

Le domande di ammissione alla gara debbo
no pervenire alla stazione appaltante e, per co
noscenza, alla Cassa per il Mezzogiorno entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presen
te avviso. 
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TERESA NOCE 

Rivoluzionaria professionale 
Le memorie di "Estella" 

' A- "-•• ' " ' L5.80S 

ORESTE UZZADRI 

Laboje! 
Albori e vicende della prima CGL 

L I M O 

Novità estate 74 

La Piètra 
Viale-Fulvio Testi 75- Milano 

Aliscafi Anzio - Ponza 1974 
Tutti i giorni escluso il MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre 
Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10,00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA 

H E L I O S s.r. l . 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

Porto Innocenziano, 18 
ANZIO - Telefono 

00042 ANZIO 
985.085 

PONZA - Telefono 0771-80261 

gli obiettivi più obiettivi 

ZENIT I 
Monorenes 

24X11 

antares 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

gli obiettivi 
del prodotti 

dttla Antere* Foto Ottica tonò all'avanguardia mondiale. Pfovengowa 
dalle) industrie attamente specializzate ner settore. Montati sa appa
recchi pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, • prezzi 

altamente competitivi. . 
In catalogo: 
Macchina 24 x 36 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL n Macchine 
automatiche ottica fissa mirino gallileiano 24x36: SOCOL, ZORKtlt n Mac
chine con obiettivi intercambiabili mirino gallileiano 24 x 36: FEO 4LTZ0RKI 
44C • Reflex bionica 6x6: LUBITEL 2 Q Monoreflex 24 x 36: ZENIT E Q 
Fetefwclle con ZENIT ES n Monoreflex 6x6: ZENIT SO, KIEV eC Q Panora
mica 24x54: NOftTZONT [T Cinepresa: OUAftZ SUPER • Q Proiettore: RUM 

fi Moviola: KUPAWA SUPER « Q Ingranditore: UPA 5 Q BINOCOLI 
X50-8X30- 12x40 • 

ANTARES Foto Ottica - 20124 mtlano - via castaidi 11 - tal. 
concBBBlonaflB Mcluahra per l'Italia dalla Foto Ottica 


